
PAGINA 12 L'UNITÀ RUBRICHE LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 1991 

Che cosa dice la 
sentenza 1989 
della Corte dei 
Conti relativa 
agli insegnanti 

Sono un insegnante pensio
nalo nel settembre 1983. So 
della sentenza della Corte 
dei Conti che rende giustizia 
al personale docente andato 
in pensione in tale periodo; 
e che detto personale dovrà 
pure percepire, con effetto 
retratrjvo, una . pensione 
comprensiva di tutti i benefi
ci previsti dal Dpr 345/83 
con in più interessi e rivalu
tazione monetaria. 

Chiedo di sapere: 
- quali sono i benefici deri
vanti dal citato decreto; e, se 
per fruire di tale beneficio 
debbo produrre o meno ri
corso alla Corte; 
- se la decisione ha efficacia 
ergaomnes. 

Io intanto, per quel che 
può • valere, ho inoltrato 
istanza al ministero della 
Pubblica istruzione che già 
l'ha trasmessa al Provvedito
rato agli studi di Roma. 

Domenico Fonti 
Ostia Lido-Roma 

Con h sentenza n. 062502 
del 22 giugno '89 lo Corte dei 
Conti sez. Ili ha confermato 
il diritto ad avere attribuiti 
tutti gli aumenti contrattuali, 
ai fini della determinazione 
della pensione, anche a colo
ro che erano in servizio an
che soltanto il primo giorno 
di validità del contratto. Con 
il Dpr n. 345/83 è stato reso 
operativo raccordo per il 
contratto relativo al periodo 
dal 1° gennaio 1982 al 
31.12.1984 i cui aumenti ri-
sultanlo scaglionali alle date 
1° gennaio '83, 7° gennaio 
'84 e 1° gennaio '85. L'au
mento con decorrenza 1° 
gennaio '83 ti è stato attribui
to in costanza di rapporto di 
lavoro (avendo cessato il 
servizio dopo tale data) e 
già valutato ai Uni della pen
sione. 

Il contenzioso tende a far 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

ottenere la valutazione, ai fi
ni della pensione e con le 
stesse decorrenze, anche de
gli aumenti previsti alle de
correnze, anche degli au
menti previsti alle decorren
ze 1.1. '84 e 1" gennaio 85. 
L'istanza che hai giù presen
tato al Provveditorato agli 
studi molto probabilmente 
non avrà risposta o avrà ri
sposta negativa per cui oc
corre proseguire il contenzio
so con il formale ricorso alla 
Corte dei Coiti. Copia dello 
schema del ricorso puoi 
averla presso la sede del Sin
dacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil) o presso le sedi 
dell'lnca-Cgil. L'attribuzione 
degli aumenti previsti alle 
scadenze P gennaio '84 e 1° 
gennaio '85 si concretizze
rebbe nella riliquidazione 
della pensione sulla base del 
nuovo stipendio comprensi
vo in tali aumenti. Mentre per 
la scadenza I" gennaio '84 
con la riliquidazione vi sarà 
senz'altro un miglioramento 
della pensione base, per 
quanto riguarda la scadenza 
l" gennaio '85 è da verificare 
seta pensione base riliquida
ta risulti superiore o no a 
quella in godimento tenendo 
conto del diverso meccani
smo di scala mobile introdot
to con la leggen. 730/83che, 
con effetto dal 1984, fa cre
scere anche la pensione base. 

Pratica di 
invalidità giace 
da sei anni presso 
la Usi 26 di 
Casorìa (Napoli) 

Da circa sei anni, precisa
mente dal 9 settembre 1985, 
ho presentato domanda di 

riconoscimento per ottenere 
punteggio intermedio per le 
categorie protette, visto che 
il sottoscritto risulta non ve
dente all'occhio destro. De
nuncio l'inerzia della pub
blica amministrazione nei 
confronti dei cittadini. Que
sta pratica di richiesta di in
validità civile giace nei cas
setti della Usi n. 26 di Caso-
ria (Napoli) senza che il 
sottoscritto abbia mai rice
vuto comunicazioni in meri
to alla domanda presentata. 
Sottolineo che il sottoscritto 
per la situazione appena 
spiegata è stato esonerato 
dal servizio militare. La mia 
pratica è completa di tutta la 
documentazione prevista. 

Pietro Brilla 
Casoria (Napoli) 

A chi spetta 
l'aumento 
della pensione 
sociale (lire 
125.000 mensili) 

Sono titolare di pensione so
ciale, convivo con mia sorel
la maggiore e entrambe sia
mo nubili; inoltre, mia sorel
la, in qualità di ex operaia 
dell'industria, percepisce 
una pensione Inps di circa 
750 mensili. Desidero cono
scere se a datare dal 1° lu
glio 1988, ho diritto all'au
mento della pensione socia
le, previsto dall'articolo 2 
della legge 29 dicembre 
1988, n. 544. 

Maria Costa 
Mugnano 

L'ulteriore aumento della 
pensione sociale previsto 
dall'articolo 2 della legge 

544/88 (un pecedente au
mento era stato stabilito con 
la legge 140/85) spetta se la 
persona, non coniugata o le-
galmente ed effettivamente 
separata, non possiede red
diti propri per un importo 
pari o superiore all'ammon
tare annuo complessivo del
la pensione sociale e dell'au
mento....". 

Da maggio 1991 tale livel
lo di reddito e di lire 
5.558.350 annuo. Conside
rato quanto scritto nella lette
ra, hai senz'altro diritto al
l'aumento in questione (pari 
a lire 125.000 mensili). Va 
tenuto presente che la presta
zione è concessa dietro do
manda da presentare alla lo
cate sede Inps e il trattamen
to decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello 
di presentazione della do
manda. È necessario presen
tare domanda il più presto 
possibile facendosi assistere, 
eventualmente, dalla locale 
sede Inca-Cgil o dallo Spi-
Cgil. 

Riconosciuto 
il servizio 
militare anche 
per la Cpdel 

Con il Supplemento ordina
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 
199 del 26 agosto '91 è stata 
pubblicata la legge 8 agosto 
1991 n. 274 che apporta nu
merose modifiche al tratta
mento degli iscritti e alla ge
stione delle Casse pensioni 
degli Istituti di previdenza. 
Tra le novità è il riconosci
mento, ai fini del trattamen
to di quiescenza, dei periodi 
di servizio militare di leva e 
di quelli considerati sostituti
vi ed equiparati nonché il 
corrispondente servizio di 
volontario prestato, non in 
costanza di rapporto d'im
piego, nei paesi in via di svi
luppo. Il riconoscimento av
viene a domanda degli inte
ressati ai sensi dell'articolo 
20 della Legge 24 dicembre 
1986 n. 958. 

• • Signor direttore, siamo 
un gruppo di insegnanti ele
mentari e ritenevamo die, 
dopo le due sentenze della 
Corte costituzionale in meri
to all'insegnamento della re
ligione cattolica (Ire), que
st'anno non dovessero sorge
re problemi; le due ore di re
ligione cattolica, a nostro av
viso, in quanto facoltative, 
dovevano essere collocate in 
aggiunta all'orario obbligato
rio per tutti (27 ore nelle 
claj^i dove si applicano i 
•moduli» e 24 ore nelle altre 
classi) ; i direttori didattici in
vece sostengono che le due 
ore di religione cattolica de
vono essere comprese nel
l'ambito dell'orario obbliga
torio per tutti con conse
guente riduzione dell'orario 
previsto dalle leggi vigenti; è 
ovvio difatti che coloro che 
non si avvalgono dell'inse-
gneimento della religione 
cattolica non faranno 27 o 24 
ore di lezione, ma 25 o 22. 
Se tali ore sono facoltative, è 
possibile che invece concor
rano a formare l'orario previ
sto per tutti? 

Maria Rosa Petri 
e altre firme. Firenze 

LEGGI E CONTRATTI 

Per la verità, dopo i ripetuti 
prò nunciamenti della Corte co
stituzionale che, in modo ine-
quiuocabile aveva affermato il 
principio della piena facoltali-
vitti dell'Ire e del conseguente 
stato di non obtiligo per coloro 
che non se ne avvalgono, si 
pensava che la burocrazia sco
lastica rispettasse tali principi e 
che nella scuola elementare le 
due ore di IK fossero collocate 
al di fuori dell 'orario obbligato
rio per tutti; invece, a quanto 
pare, la burocrazia scolastica, 
approfittando del totale disim
pegno delle forze politiche ed. 
tonile e disattendendo o, me
glio, stravolgendo i principi af
fermati della Corte costituzio
nale, contìnua a collocare le 
due ore di Ire previste per la 
scuola elementare all'interno 
dell'orario obbligatorio per tut
ti; dì conseguenza, in modo del 
tutto arbitrario, riduce l'orario 
obbligatorio per tutti die l'art. 7 
della L n. 148/90 stabilisce in 

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Nino Radon*, avvocato Col di Tonno, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil 
Plwglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitari!. 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyrann* Moahl, avvocato CdL di Milano, Saverio Nkjro, avvocato CdL di Ponti 

Dopo le sentenze della Corte costituzionale 

Insegnanti: le ore di religione 
sono veramente facoltative? 

risponda l'avv. CORRADO MAUCERI < 

27ore. 
Peraltro tale arbitrano solu

zione è stata recentemente riba
dita con il Dm 10/9/1991 con 
cui il ministro P.l. ha definito, 
ex art. 5 L. n. 148/90. i criteri 
per l'aggregazione delle mate
rie per ambiti disciplinari. 

È però evidente che una tale 
soluzione si pone in palese 
contrasto con i principi affer
mali per ben due volte dalla 
Corte costituzionale: e vero che 
la Corte non è entrata nel meri
to della collocazione oraria 
dell'Ire, ma ha npetutamenle 
precisato die l'Ire è facoltativo e 
che per coloro die non se ne 
avvalgono non c'è alcun obbli
go di attività scolastica; quindi 
è pad fico che l'Ire, comunque 
sia collocato nell'orario giorna

liero (spetterà ai consigli di cir
colo e di istituto stabilire i criteri 
didatticamente più idonei), 
non concorre a (ormare l'ora
rio obbligatorio per tutti, ma si 
aggiunge ad esso. 

Nelle scuole di ogni ordine e 
grado c'è quindi un orario ob
bligatorio per tutti e un orario 
aggiuntivo previsto per l'Ire e 
quindi solo per coloro che han
no scelto di avvalersene. 

Nella scuola elementare, in 
base alla L n. 148/90, l'orario 
delle attività didattiche per tutti 
è dì 27 ore, elevabile a 30 ore 
(e di 40 ore nelle scuole a tem
po pieno); è pacifico che tale 
orano si nterisce alle attività di
dattiche per tutti; quindi rientra 
certamente nell'orario per tutti 

l'insegnamento dei falli rettf,io-
si previsto dal Dpr n 101 del 
1985, non può invece fwrvi 
compreso l'insegnamento della 
religione cattolica 

Difatti se l'Ire deve essere fa
coltativo con conseguer.lr non 
obbligo di essere presuole a 
scuola per coloro che non iene 
avvalgono, non può t-ssere 
compreso nelle 27 ore a i < Ulivi-
tà didattidie che sono invece 
previste per tutti. In ca o con
frano sarebbe reintrodono. in 
palese violazione dei prndpi 
costituzionali, il regir.ic del 
Concordato fascista e cu >'• il re
gime dell 'esonero. 

Peraltro durante l'iter itarla-
mentore era stato espressamen
te proposto di cornp.-rndere 
l'Ire e le ed attività alternative 

Se inadempiente è il padrone... 
• I Se il lavoratore assume un comportamen
to disciplinarmente censurabile, il datore di la
voro ha il diritto di comminare una sanzione 
disciplinare, che nei casi più gravi può giunge
re sino al licenziamento. Questo è quanto la 
giurisprudenza e la prassi hanno sempre affer
mato. 

Nel caso però che sia il datore di lavoro a te
nere comportarfienti sicuramente Inadem
pienti, e tanto per fare un esempio non provve
da al tempestivo versamento dei contributi alla 
Cassa edile, il lavoratore è libero di dare le di
missioni, ma non può richiedere l'indennità di 
mancato preavviso. Questo è quanto affermato 

dal Tribunale di Torino (sentenza 211 luglio 
1990), che ha respinto la richiesta di un lavora
tore di condanna della controparte al versa
mento dell'indennità di mancato pir.iwiso, 
sostenendo che le dimissioni erano di ivute a 
giusta causa in quanto il datore di lavoro non 
provvedeva al versamento dei contribuì i 

Il Tribunale ha testualmente aflerm.ìto che 
«un ritardo di alcuni mesi nel versamenti) degli 
importi dovuti alla Cassa edile non appu •e co
munque inadempimento di gravità tale c!a co
stituire giusta causa di risoluzione in tronco del 
rapporto da parte del lavoratore». 

Non resta che attendere nuovi e progressivi 
sviluppi su questa strada! 

nvll 'ambito delle 2 7 ore per lut
ti; tale proposta 'u però respin
ta proprio ix'rcln • nel frattempo 
la Corte aveva allenitalo il prin
cipio della pier.a facoliutivitù 
dell'Ire, peraltro la disciplina 
dell'Ire era già definita nelle 
norme /xittizie ci le integrano la 
L. n 148/90. non c'è dubbio 
quindi die, anch'sulla base dei 
lavori parlament'jri, le ore di Ire 
si aggiungono alle 27 ore previ
ste per tutti (e f,er le stesse ra
gioni alle 21 ore del vecdiio or
dinamento). 

Le stesse considerazioni so
no state fatte proprie da alcuni 
pretori che si sono già occupati 
dello spedfico problema (v. 
per tutti ordinanza del pretore 
di Firenze del 4/5/1990); re
centemente il pletore di Trani. 
pur ritenendo die -se una nor
ma prevede un tempo scuola 
obbligatorio non si può inserire 
all'interno di quel tempo scuo
la uno stato di non obbligo . », 
ha preso atto che nella prassi 
(e d diritto vivente) le due ore 
di Ire sono collocate nell'ambi
to dell'orario obbligatorio per 
tutti e ha nuovamente rimesso 
la questione aliti Corte costitu
zionale, tale prassi, ad avviso 
del pretore, vio'a il diritto all'i
struzione e il diritto alla libertà 
religiosa 

Si deve infine osservare che 
poiché, e.t arti 4 e 6 Dpr n. 
416/74 e 3 Dpr n. 417/ 74. spet
ta ai consigli di circolo definire i 
criteri per la formazione dell'o
rario, e ai collegi dei docenti 
formulare le relative proposte, 
e tali organi collegiali nelle ma
terie di loro competenza non 
possono essere vincolati dalle 
disposizioni ministeriali (so
prattutto se palesemente illegit
timi), spetta ai geniton e ai do
centi garantire il rispetto dell'o
rano previsto per le attività di
dattiche per tulli (24 ore nelle 
scuole con il precedente ordi
namento e 27 ore in quelle con 
il nuovo), preludendo le due 
ore di Ire in aggiunta all'orario 
per lutti. 

Per ogni iniziativa gli interes
sati potranno rivolgersi alle 
strutture del sindacato Scuola 
Cgil del Coordinamento dei ge
nitori democratici e al Comita
to scuola e costituzione. 

* avvocato del sindacalo 
nazioi lale Scuola-Cgil 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per cicloamatori e cicloturisti 

Dopo l'esperienza fatta ranno scorto, daira al 18 novembre 
1991 torniamo in Senegal per II Giro ddatioo. 
Con sentimenti d amicizia e di solidarietà Intendiamo ripete
re qua*» meravtgeMe avventura, per contribuire allo «viluppo 
dato relazioni amichevoli dentali In un dima di uWarietà 
amlrazzlst», in colaborazfone con la Federazione Ciclistica 
del Senegal, per la quale (Iniziativa della Primavera CieStbca 
rappresenta un Importante concreto aluto per lo sviluppo 
detto sport nel loro paese. 
Per I cicloamatori e cicloturisti Italiani che decideranno di 
prendere parte a questo rald agonsrBoo e turistico gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festeggiamenti e premi. La partecipazione alla gara del cicli
sti senegalesi sarà massiccia e nell'insieme ogni giorno sulle 
strade africane si celebrerà in nome dello sport una grande 
festa e) pace e d amicizia, un Incontro d culture diverse In 
un d m * di uguaglianza, d emulazione. 
Lo spirto d'avventura che è insito nel ciclismo si potrà mani
festare in pieno nello svolgimento delle gare suHe strade afri
cane e la bicicletta, nobile e modesta macchina, sarà H veico
lo sul quale arriverà in Africa un pacifico messaggio dall'Ita
lia: invito ad entrare In competizione per raggiungere traguar
di più alti, r— - w » - * 
Ne guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche N dcksmo facendosi paladino d que
sta causa. 
Partecipare costerà al cicloturisti e cicloamatori italiani L. 
2.450.000 lutto compreso. La partenza avverrà da Roma re 
novembre con volo AUaHa ed il rientro la sera dei 18 novem
bre. 

IL PROGRAMMA 

1° giorno 
Venerdì 8 novembre 1001. Partenza da Roma con volo Alta
na Roma/Dakar. AkTarrtvo trasferimento in Hotel e pernotta-

2* giorno 
Sabato 0 novembre 1001. Il mattino trasferimento a Louga, 
pio-nie • Louga. Pomeriggio, I tappa Louga/St. Louis. Cena 
e pernottamento a St Louis. 

S° giorno 
Domenica 10 novembre 1001. Il mattino, Il tappa St. 
Louis/OJcud. Visita al parco in bus e pranzo. La sera rientro 
a St Louis, cena e pernottamento. 

4° giorno 
Lunedi 11 novembre 1001. U menino trasferimento In bus St. 
Louis/Kebemer e partenza per la III tappa Kebemer/Thies. 
Pranzo a Thlee e trasferimento per la notte a Saly Portuoal. 

5" giorno 
Martedì 12 novembre 1091. IV tappa M'Bour/Kaolack. Pran
zo cena e pernottamento a Kaolack. 

6° giorno 
Mercoledì 13 novembre 1901. V tappa Kaotack/Conflne 
Giambia. Attraversamento del fiume in traghetto, arrivo a 
Zuguinchor nel pomeriggio, cena, pernottamento e serata 
foMorlstica. 

7° giorno 
Giovedì 14 novembre 1091. VI tappa Ziguinchor/Cap-Skir-
rlng. Pranzo, cena e pernottamento e serata con orchestra. 

•"giorno 
Venerdì 15 novembre 1091. Giornata balnerare a Cap-Skir-
ring (possibilità torneo d tennis, ping-pong, boccia, pallavolo, 
giochi d società ecc.). Pranzo, cena e pernottamento. 

0° giorno 
Sabato 18 novembre 1091. VII tappa Cap-Sklrring/Ziguin-
chor. Pranzo. Pomeriggio: visita della città, shopping al vil
laggio artigianale, rientro cena e pernottamento. 

10° giorno 
Domenica 17 novembre 1901. Ziguinchor/Dakar. Il mattino 
presto partenza per Dakar, visita della città di Benjul, attra 
versamento In traghetto, proseguimento per 
Toubacouta/Dakar. Cena e pernottamento. 

11° giorno 
Lunedi 18 novembre 1991. Escursione all'isola d Goree con 
pranzo Incluso, pomeriggio visita nella città d Dakar e shop
ping al villaggio artigianale d Sumbediune, cena e trasferi
mento in aeroporto. Partenza per l'Italia. 

ORGANIZZAZIONE 

PRIMAVERA 

CICLISTICA 

con l'assistenza di SAFARILAND 

PRENOTAZIONI 
(100 partecipanti numero chiuso) 
Tel. (06) 59.129.12 - 59.21.008 

U.S.LN. 16-MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Bando per licitazione privata n. 33/91 
L'Amministrazione dell'Usi 16 intende bandire 
quanto prima licitazione privata per la realizza
zione del lavori T/05/91: MANUTENZIONE E GE
STIONE DEGLI IMPIANTI ELEVATORI DELL'U.S.L. 
N. 16 MODENA. 
L'intervento consiste nella esecuzione di tutte le 
opere occorrenti per la realizzazione della manu
tenzione ordinaria e straordinaria degli ascenso
ri e montacarichi. 
- Località' l'opera verrà realizzata su tutto II terri

torio dell'U.S.L. n. 16 di Modena 
- Importo presunto del lavori: 

lire 400.000.000 canone annuale. 
- Criterio di aggiudicazione: 

art. 24 lett. a) punto 2) Legge 8.8.77 n. 584. 
- Iscrizione al l 'A.N.C: 

Cat. 5d Importo L. 150.000.000 
Cat. 5d1 Importo L. 300.000.000 

Le imprese non iscritte all'Albo Nazionale dei Co
struttori aventi sede in uno Stato della Cee saran
no ammesse alle condizioni previste dagli artt. 13 
« 14 della legge 8.8.77 n. 584. 
- Termine di esecuzione: 

anni tre naturali consecutivi. 
- Finanziamenti: 

l'opera verrà finanziata per gli importi adeguati 
contestualmente all'aggiudicazione, sul Fondo 
sanitario Nazionale (Cap. 187/92); 

- Pagamenti: saranno effettuati a norma delle Leg
gi e regolamento per i LL.PP. e Legge Regiona
le Emilia Romagna n. 22/80; 

- Raggruppamento d'Imprese: i concorrenti po
tranno presentare offerte ai sensi degli artt. 20 e 
seguenti L. 8/8/77 n. 584 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

- Validità dell'offerta: l'offerta sarà vincolante per 
l'offerente per gg. 180 naturali consecutivi dalla 
data di esperimento della gara. 

- Ammissibilità offerte In aumento: 
sono ammesse offerte in aumento. 

- Percentuale d'Incremento: l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di avvalersi della procedura di 
cui all'art. 2-bìs, comma 2 del testo del D.L. 2/3/ 
89 n. 65 coordinato con la legge di conversione 
26.4.89 n. 155 fissando nel 7 % la percentuale 
d'incremento. 

- Termini ricezione ed Indirizzo: la domanda di 
partecipazione, redatta su carta legale in lingua 
italiana, deve pervenire entro 21 giorni naturali 
consecutivi dalla data di pubblicazione sulla 
stampa, esclusivamente a mezzo del Servizio 
Postale di Stato e a totale rischio del mittente a: 
U.S.L. 16 - MODENA Servizio Attività Tecniche -
Via San Giovanni del Cantone n. 23 41100 Mode
na - Tel. 059-205772 - Telefax 059-205695. 

- Spedizione Inviti: gli inviti di partecipazione alla 
gara saranno spediti entro 120 giorni naturali 
consecutivi dalla data di pubblicazione sulla 
stampa del presente bando. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui al
l'art. 12 L. 3/1/78 n. 1. La richiesta d'invito non vin
cola la stazione appaltante. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Doti. Flavio Pellacanl 

Adesioni al referendum sulla 
legge 162/90 sulla droga pervenute 
in seguito alla dichiarazione congiunta 
del Partito radicale e del Cora 
sottoscritta dai rispettivi segretari, 
Sergio Stanzani e Marco Taradash 
Vittorio Agnoletto (segr. naz. Llla); Gianfranco Amendola (eurodeputato verde); Gian
carlo Arnao (medico); René Andreanl (deputato verde), Giorgio Antonucci (primario 
reparto autogestito «Lolll». Osp. psichiatrico di Imola); Vanna Barenghi (cons. regio
nale antiproibizionista dei Lazio); Virginio Bottini (ourodeputato verde); Carmen Ber-
tolazzi (presidente associazione «Ora d'aria»); Antonio Bevere (magistrato); Roma
na Bianchi Beretta (deputata Pds); Giorgio Boccci (giornalista), Beniamino Bonardi 
(segreteria nazionale Lega ambiente); Wlller Borson (deputato Pds); Valerlo Calzo
laio (consigliere nazionale Pds); Enrico Capuano (cantautore); Roberto Cenci (capo
gruppo Psdi al comune di Roma); Paolo Cento (conigliere verde provincia di Roma); 
Gabriele Cerminara (magistrato); Beppe Chiarente (senatore Pds); Roberto Ciccio-
messere (deputato gruppo Federalista europeo), Don Luigi Ciotti (Gruppo Abele); 
Luigi Colajannl (eurodeputato, presidente gruppo Sinistra unitaria europea); Alessio 
Coppola, Franco Corleone (senatore federalista europeo ecologista); Robinio Costi 
(assessore urbanistica comune di Roma). 

Direzione nazionale di Rlfondazlone comunista 
Armando Cossutta; Lucio Libertini: Giovanni Russo Spena; Ersilia Salvato; Rino Ser
ri; Niki Vendola. Antonio Delle Fratte (ass.re Enti locali e Assistenza sociale regione 
Lazio); Athos De Luca (consigliere verde comuni; di Roma); Annalisa Diaz (deputata 
Sinistra indipendente); Giuseppe Di Lello (magistrato); Angelo Dionisi (senatore Ri
fondazione comunista); Edda Fagni (deputata Mondazione comunista); Enrico Fal-
qul (eurodeputato verde). 

Federazione provinciale Pedi di Roma 
Gregorio Fontana (esecutivo nazionale Pli); Enzo Forcella (giornalista); Darlo Fo e 
Franca Rame (attori); Carlo Fusero (resp. settore diritti civili del Pri); Laura Giumella 
(comitato promotore movimento «La Rete»); Franco Grillini (presidente nazionale Ar
cigay). 

Gioventù liberale Italiana 
Paolo Guerra (coordinamento eletti antiproibizionlstl Lazio); Renzo Imbonì (eurode
putato, sindaco di Bologna): Domenico Jervolino (direttore di «A sinistra»); Alexan
der Langer (eurodeputato verde); Vera Lazzari (.ila Toscana); Tiziana Maiolo (cons. 
comunale antlprolbizlonista di Milano); Edoardo Malfatti (coordinatore regionale 
Verdi Toscana ); Luigi Manconi (sociologo); Primo Mastrantoni (consigliere regiona
le verde del Lazio); Gianni Mattioli (deputato ve 'de;; Roberto Micheli (disegnatore); 
Franco Mistretta (comitato promotore movimento «La Rete»); Raffaello MorPlll (depu
tato); Pasqualina Napoletano (eurodeputata): Cai mine Nardone (deputato Pds), Re
nato Nicolinl (deputato Pds); Michelangelo Notananni (presidente «Editori Riuniti»); 
Diego Novelli (deputato); Pierluigi Onorato (capogruppo Sinistra indipendente del 
Senato); Alfonso Pecoraro (cons. regionale verde della Campania); Adele Pesce (so
ciologa); GiulianoPlsapia (avvocato); Danilo Poggiollni (deputato Pri, pres. naz. Ordi
ne dei medici); Guglielmo Ragozzino (giornalista i; Beppe Ramina (presidente nazio
nale Lila); Lida Ravera (scrittrice). 

Redazione di «Cuore» 
Michele Serra; Lia Celi; Andrea Loi; Carlo Marulii; Piergiorgio Paterlini; Alessandro 
Robecchi. 

Sinistra giovanile. Coordinamento regionale Emll la-Romagna 
Fabio Abagnato (consigliere comunale Bologna) Nicola Antolini (consigliere comu
nale Modena); Diego Benatti (Ferrara); Carla Bertolini (coord. «A sinistra» ass. stud. 
Emilia-Romagna); Lorenzo Calza (Piacenza); Au-elio Dugoni (Modena); Andrea Ga-
speroni (Ravenna); Andra Gnassi (consigliere comunale Rimlni); Graziano Gozi (For
lì, consigliere comunale Cesena ); Massimiliano Stagni (Imola, consigliere comuna
le); Danilo Zacchiroll (coordinatore Emilia-Rorragna); Stetano Rodotà (presidens 
Pds); Edo Ronchi (deputato verde); Carla Rossi (e jnsigliere antiproibizionista provin
cia di Roma); Giorgio Rossi (giornalista); Annamaria Rossi; Franco Russo (deputato 
verde); Luigi Saraceni (magistrato); Massimo Scalia (presidente gruppo Verde Ca
mera dei deputati); Paolo Sottili (segretario na :ionale Glovontù liberale Italiana); 
Paola Scarnati (direttrice Fondazione Archivio Audiovisivo); Roberta Tatafiore (gior
nalista); Sesa Tato (giornalista); Alessandro Tesseri (deputato gruppo federalista eu
ropeo); Chicco Testa (deputato Pds); Maurizio Ti reo (vicetesonere Partito radicale); 
Vlncino (disegnatore); Grazia Zuffa (ministro ombra per le politiche giovanili). 

Il presente elenco è aggiornato alle ore 13 del 20-51-1991 


